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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

sviluppo del cervello del bambi-
no e dell’adolescente fino a 
produrre diversi disturbi di per-
sonalità, che vengono poi clas-
sificati come altre malattie 
‘ovviamente’ da curare con altri 
psicofarmaci. Così la catena 
della malattia psichica - conclu-
de Costa - si perpetua in eterno, 
per la gioia delle multinazionali 
del farmaco e dei loro ricchi 
bilanci" 
L'indagine, condotta su Bambini 
considerati con problemi di 
comportamento e temperamen-
to tra i 3 e i 5 anni, ha osservato 
i piccoli pazienti nei sei anni 
successivi alla prima diagnosi. I 
sintomi tipici dell'ADHD 
(disattenzione, iperattività e 
impulsività) sono continuati per 
circa il 90% del numeroso grup-
po di bimbi coinvolti nella speri-
mentazione, anche sei anni 
dopo la diagnosi, senza eviden-
ziare rilevanti differenze tra il 
gruppo trattato farmacologica-
mente e quello non medicaliz-
zato. 
Sul punto è intervenuto anche 
Luca Poma, giornalista e Porta-
voce di “Giù le Mani dai Bambi-

(Continua a pagina 2) 

Il  più importante studio a 
lungo termine mai con-

dotto su bambini in età presco-
lare diagnosticati ADHD 
(Sindrome da Iperattività e Defi-
cit di Attenzione, la presunta 
patologia dei bambini troppo 
agitati e distratti), pubblicato 
recentemente sull’autorevole 
rivista scientifica internazionale 
“Journal of American Academy 
of Child and Adolescent Psy-
chiatry”, rileva che il trattamento 
farmacologico precoce su bam-
bini con problematiche di com-
portamento in classe e in fami-
glia non ha effetti significativi 
sulla riduzione dei sintomi: 9 
bambini su 10 continuano a 
manifestare il problema anche 
molto tempo dopo l’inizio del 
trattamento farmacologico, e ciò 
al di la della gravità della patolo-
gia. 
La Prof. Emilia Costa, Professo-
re Emerito di Psichiatria è già 

titolare della 1^ Cattedra di Psi-
chiatria dell'Università di Roma 
"La Sapienza", commenta così 
lo studio americano: "La tesi dei 
colleghi americani conferma 
quanto da tempo dicevamo, 
ovvero che il cervello del bambi-
no in evoluzione ha necessità 
fondamentale più che di psico-
farmaci di un adeguato e sano 
apporto alimentare, di un conte-
sto affettivo positivo, di movi-
mento e di stimoli ambientali, di 
attenzione al clima, alla tempe-
ratura, alla ventilazione, ai cam-
pi elettromagnetici, e molto altri 
accorgimenti necessari e dovuti 
in una fase delicata come quella 
della crescita. L’assenza o la 
carenza di uno solo di questi 
apporti fondamentali può causa-
re anormalità comportamentali 
e deficit che non sono regolabili 
‘magicamente’ ingerendo una 
pastiglia di psicofarmaco. Anzi, 
l’assunzione di psicofarmaci 
rischia di modificare il normale 
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ni®”, il più rappresentati-
vo comitato italiano per 
la farmacovigilanza pe-
diatrica. "Sono anni che 
sosteniamo l’inutilità di 
questi psicofarmaci, che 
hanno un effetto limitato 
nel tempo e per contro 
espongono i bambini a 
gravi rischi. Ci appellia-
mo all’Istituto Superiore 
di Sanità, che sta colla-
borando alla stesura 
delle nuove linee guida 
per il trattamento dell’A-
DHD, affinchè, nel rispet-
to della propria missione 
di ente pubblico impar-
ziale che lavora per il 

(Continua da pagina 1) bene di tutta la cittadi-
nanza, includa queste 
nuove evidenze scientifi-
che nei protocolli. Quella 
parte di comunità scienti-
fica che promuove – 
spesso in pieno conflitto 
d’interessi – l’utilità 
dell’uso di molecole psi-
coattive e anfetamine su 
bambini piccoli e adole-
scenti, deve finalmente 
ammettere che il presun-
to beneficio è di breve 
termine, che si riducono 
solo i sintomi – peraltro a 
prezzo di rischi per la 
salute dei più piccoli – e 
che queste cosiddette 
terapie non curano asso-
lutamente nulla. Ciò che 

serve è una presa in 
carico ‘non semplicistica’ 
per i piccoli con problemi 
di comportamento: come 
diceva un grande pedia-
tra americano, il Dott. Bill 
Carey, bisogna diffidare 
delle soluzioni ‘quick-fix’, 
soluzioni facili a problemi 
complessi”. 
Secondo i ricercatori, 
oltre il 7% dei bambini 
americani sono attual-
mente in trattamento per 
l’ADHD, per una stima di 
incassi da parte delle 
multinazionali farmaceu-
tiche coinvolte che oscil-
la 36 e 52 miliardi dollari 
all’anno. 
 

Comitato 
“GiùleManidai

Bambini®” 
ONLUS – 

www.giulemani
daibambini.org 
Casella Postale 

589 – 10121 
Torino Centro 

Media 
Relation: 

337/415305 – 
portavoce@giu
lemanidaibamb

ini.org  
fax: 

011/19711233 

in tutta Italia con varie 
tipologie di materiali 
(locandine, stopper per 
scaffale, depliant e porta 
depliant) per sensibiliz-
zare i suoi clienti e infor-
marli sull’attività di re-
sponsabilità sociale in-
trapresa. 
A chiusura dell’operazio-
ne Raffaele Salinari, 
Presidente della Federa-
zione Internazionale  
Terre des Hommes,  ha 
voluto sottolineare come 
le sinergie messe in 
campo da Agras Delic si 
tradurranno in un “reale 
miglioramento delle con-
dizioni di centinaia di 
bambine che attualmen-
te sono vittime di sfrutta-
mento, violenza, abusi e 
non possono accedere 
all’istruzione”. 

CONTRO LA DISCRIMINAZIONE E LA 

VIOLENZA SULLE BAMBINE  

S 
chesir devolve 
25.000 euro a Ter-
re des Hommes 

per la Campagna 
“Indifesa” contro la di-
scriminazione e la vio-
lenza sulle bambine  
Si è conclusa a marzo 
l’iniziativa solidale di 
Schesir, nota marca di 
pet food naturale per 
cani e gatti appartenente 
all’azienda genovese 
Agras Delic SpA, a so-
stegno della Campagna 
“indifesa” di Terre des 
Hommes, con un risulta-
to davvero strabiliante: 
oltre 25.000 euro raccol-
ti! 
L’azienda infatti ha devo-
luto il 2% del ricavato 
delle vendite di tutti i suoi 
prodotti a marchio Sche-
sir ai progetti per la pro-
tezione delle bambine e 

adolescenti da abusi, 
violenza e discriminazio-
ni messi in campo da 
Terre des Hommes, or-
ganizzazione attiva da 
più di 50 anni nella dife-
sa dei diritti dell’infanzia. 
Grazie alla capillare di-
stribuzione dei prodotti 
Schesir, l’operazione di 
sensibilizzazione ha per-
messo di raccogliere ben 
25.080 euro in un mese, 
a cui si aggiungono altri 
fondi raccolti grazie 
all’impegno diretto di 
alcuni dipendenti di 
Agras che hanno portato 
avanti attività di Personal 
Fundrasing aderendo al 
Charity Program della 
Milano City Marathon 
2013. 
La campagna “indifesa” 
di Terre des Hommes 
segna un impegno trien-

nale per sensibilizzare 
l’opinione pubblica sulla 
drammatica condizione 
delle bambine e delle 
adolescenti nel mondo. 
Le bambine continuano 
infatti a essere vittime 
silenziose e invisibili di 
ogni tipo di discrimina-
zione, la costante viola-
zione dei loro diritti ha 
come conseguenze un 
minore accesso delle 
bambine all’istruzione, al 
nutrimento, all’assisten-
za sanitaria e le sottopo-
ne a forme di sfruttamen-
to culturale, sessuale, 
economico e sociale. 
L’azienda genovese, già 
sensibile al tema dei 
diritti dell’infanzia, ha 
così deciso di agire in-
sieme a Terre des Hom-
mes per garantire alle 
bambine un maggiore 
accesso all’istruzione, al 
nutrimento, al gioco e 
per tutelarle da forme di 
sfruttamento sessuale, 
economico e sociale. 
Agras Delic ha comuni-
cato il suo impegno per 
la campagna “indifesa” in 
circa 3.000 punti vendita 

Rossella 

Panuzzo - Ufficio 

Stampa Terre 

des Hommes 

Italia 

ufficiostampa@t

dhitaly.org  -

  tel. + 39-02 

28.97.04.18 – 

340 3104927 
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5. Prestazioni più favo-

revoli deliberate dalla 

Regione Piemonte 

La Regione Piemonte ha 

approvato valide disposi-

zioni con la deliberazio-

ne della Giunta regionale 

23 dicembre 2003, n. 51-

11389 “Decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei 

Ministri del 29 novembre 

2001, Allegato 1, punto 

1.C. Applicazione dei 

Livelli essenziali di assi-

stenza all’area dell’inte-

grazione socio-sanitaria”. 

Infatti gli oneri a carico 

del Fondo sanitario re-

gionale relativi alla retta 

complessiva delle pre-

stazioni semi-residenziali 

e residenziali per le per-

sone con handicap inva-

lidanti variano da una 

percentuale minima del 

50% ad una massima 

del 70%, con la possibili-

tà di incrementi ulteriori 

se riconosciuti dalle 

competenti Commissioni 

di valutazione. Inoltre la 

medesima delibera ha 

stabilito che «le situazio-

ni di disabilità individuate 

nel decreto si riconduco-

no alle seguenti tipolo-

gie: 

 per soggetti privi di 

sostegno familiare si 

intendono tutti coloro 

il cui nucleo familiare 

si rivolge ai servizi 

socio-sanitari per una 

richiesta di ricovero e 

per i quali non sono 

più sufficienti gli inter-

venti diurni e domici-

liari; 

 per soggetti in situa-

zione di gravità si 

intendono coloro che 

sono in possesso di 

una certificazione di 

gravità ai sensi 

dell’articolo 3 della 

legge 104/1992 ed i 

soggetti che, anche in 

possesso di un certo 

grado di autonomia, 

non sono inseribili nel 

mondo del lavoro in 

base alla certificazio-

ne rilasciata ai sensi 

della legge 68/1999 

“Norme per il diritto al 

lavoro dei disabili”. 

6. Sentenze e ordinan-

ze in merito al diritto 

delle prestazioni 

1. Nella sentenza n. 

784/2011 del 9 marzo 

2011, depositata in Se-

greteria il 24 marzo 

2011, la Sezione prima 

del Tar della Lombardia 

ha precisato che «la 

regola della evidenzia-

zione della situazione 

economica del solo assi-

stito, rispetto alle perso-

ne con handicap perma-

nente grave, integra un 

criterio immediatamente 

applicabile ai fini della 

fruizione di prestazioni 

afferenti a percorsi assi-

stenziali integrati di natu-

ra socio-sanitaria, eroga-

te a domicilio o in am-

biente residenziale a 

ciclo diurno o continuati-

vo, senza lasciare spazio 

alcuno alle amministra-

zioni locali per una diver-

sa gestione in sede re-

golamentare» e che, pur 

tenendo conto «delle 

difficoltà dei Comuni nel 

reperimento di fondi suf-

ficienti per far fronte alle 

legittime richieste di pre-

stazioni socio-sanitarie e 

socio-assistenziali da 

parte di coloro che ne 

abbiano diritto secondo 

legge» questa situazione 

«non può tradursi in mi-

sure che incidano negati-

vamente sugli utilizzatori 

finali che, in quanto sog-

getti svantaggiati, la leg-

ge statale ha inteso pro-

teggere; d’altra parte non 

può trovare risposta in 

sede giurisdizionale, ma 

esclusivamente in quella 

politica di riparto delle 

competenze e degli oneri 

finanziari 

posti dalla legge diretta-

mente a carico degli enti 

locali: il che significa che 

la questione di legittimità 

costituzionale sollevata, 

a prescindere dai possi-

bili profili di fondatezza, 

non è rilevante ai fini 

della definizione del pre-

sente giudizio». 

2. Nella sentenza n. 

785/2011 del 9 marzo 

2011, depositata in Se-

greteria il 24 marzo, la 

stessa Sezione prima del 

Tar della Lombardia ha 

condannato il Comune di 

Dresano a risarcire nella 

misura di euro 2.200 il 

danno esistenziale subi-

to dalla minore R. S. «in 

quanto l’illegittimo com-

portamento del Comune 

ha determinato uno slit-

tamento della data di 

inizio del servizio 

[frequenza di un centro 

(Continua a pagina 4) 

HANDICAP INTELLETTIVO IN SITUAZIONE 

DI GRAVITÀ 

Parte 3 

Pubblicazione 
Redatta 

dall’Ulces con 
la consulenza 

scientifica della 
Fondazione 
Promozione 
Sociale e la 

collaborazione 
dell’Unione per 
la Tutela degli 
Insufficienti 

Mentali. 
E’ un servizio 

reso dal 
V.S.S.P, Centro 

Servizi per il 
Volontariato 
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diurno per soggetti con 

grave handicap intelletti-

vo, ndr] da settembre a 

novembre 2009». Inoltre 

nella sentenza viene 

precisato che «ove i ge-

nitori avessero dimostra-

to che, nel periodo di 

colpevole ritardo 

dell’Amministrazione 

comunale, essi abbiano 

provveduto direttamente 

e a proprie spese ad 

assicurare un servizio 

equivalente alla propria 

figlia minore, i relativi 

costi avrebbero rappre-

sentato l’ammontare del 

danno patrimoniale risar-

cibile in loro favore». È 

estremamente importan-

te tener conto che la 

sopra riportata sentenza 

è fondata sugli stessi 

principi legislativi (le nor-

me sui Lea, Livelli es-

senziali di assistenza 

socio-sanitaria) in base 

ai quali le persone non 

autosufficienti (soggetti 

con handicap intellettivo 

grave e limitata o nulla 

autonomia, anziani croni-

ci non autosufficienti, 

(Continua da pagina 3) malati colpiti dal morbo 

di Alzheimer o da altre 

forme di demenza senile, 

ecc.) hanno il diritto pie-

namente e immediata-

mente esigibile alle pre-

stazioni residenziali sen-

za limiti di durata. 

3. L’ordinanza del Tar 

del Piemonte n. 

381/2012 del 20 giugno 

2012, depositata in Se-

greteria il giorno succes-

sivo, riguarda il ricorso 

presentato dall’Associa-

zione promozione socia-

le, dall’Ulces (Unione per 

la lotta contro l’emargi-

nazione sociale) e dall’U-

tim (Unione per la tutela 

degli insufficienti menta-

li), organizzazioni ade-

renti al Csa 

(Coordinamento sanità e 

assistenza fra i movi-

menti di base) contro la 

delibera approvata dal 

Consiglio di amministra-

zione del Consorzio in-

tercomunale dei servizi 

socio-assistenziali “Ciss 

38” di Cuorgnè (To) per 

l’istituzione e gestione 

delle liste di attesa dei 

soggetti con handicap 

intellettivo in situazione 

di gravità e limitata o 

nulla autonomia. Il ricor-

so è stato presentato 

perché la presenza di 

liste di attesa viola il dirit-

to pienamente e imme-

diatamente esigibile alla 

frequenza dei centri diur-

ni stabilito dai Lea. Aven-

do riconosciuto valide le 

motivazioni del ricorso, 

con l’ordinanza in ogget-

to la delibera del Ciss 38 

è stata sospesa ed il 

ricorso verrà esaminato 

nell’udienza del 18 di-

cembre 2013. Pertanto, 

fino a detta data, il Ciss 

38 non può ritardare la 

frequenza dei centri diur-

ni. È molto importante 

rilevare che nell’ordinan-

za del Tar del Piemonte 

viene affermato che le 

prestazioni relative ai 

centri diurni «rientrano 

pacificamente nei Livelli 

essenziali di assistenza» 

e che «gli Enti locali 

coinvolti sono (…) imme-

diatamente tenuti a far 

fronte ai suddetti oneri 

(…) essendo stati vinco-

lati ad applicare una 

disposizione immediata-

mente precettiva intro-

dotta a tutela di una fa-

scia di popolazione parti-

colarmente debole». 

Occorre tener conto che 

i tre provvedimenti succi-

tati sono fondati sugli 

stessi principi legislativi 

(le norme sui Lea) in 

base ai quali non solo i 

soggetti con handicap 

intellettivo grave e limita-

ta o nulla autonomia, ma 

anche gli anziani cronici 

non autosufficienti, i ma-

lati colpiti dal morbo di 

Alzheimer o da altre for-

me di demenza senile ed 

i pazienti psichiatrici con 

limitatissima autonomia 

hanno il diritto piena-

mente e immediatamen-

te esigibile anche alle 

prestazioni residenziali 

senza limiti di durata. 

(Continua al prossimo  

numero) 

U.T.I.M.  
Via Artisti 36 -  
10124 Torino 

tel. 
011/88.94.84,   

fax 
011/197.048.60 
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Centro Servizi 

per il 
Volontariato 

VSSP - 
Volontariato 

Sviluppo 
Solidarietà in 

Piemonte 
 Via Giolitti 21 - 
10123 Torino - 
Numero Verde 

800/590000 
Tel. 

011/8138711 - 
Fax: 

011/8138777     
E-mail: 

centroservizi@
vssp.it  
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A 
npas Comitato 
Regionale del 
Piemonte – saba-

to 6 aprile, a Ceva, in 
concomitanza con l’eser-
citazione di maxi emer-
genza 
“CoorCuneoSafety-
Anpas 2013” – ringrazie-
rà gli oltre 400 volontari 
di protezione civile, pro-
venienti da 37 diverse 
associazioni di pubblica 
assistenza piemontesi, 
che hanno reso possibi-
le, lo scorso anno, la 
complessa gestione 
dell’emergenza terremo-
to in Emilia Romagna.  
I volontari hanno presta-
to servizio nei campi 
nazionali Anpas di piaz-
zale Andrea Costa a 
Mirandola e quello di 
Novi di Modena che han-
no ospitato complessiva-
mente circa 1.100 sfolla-
ti, nonché di quelli della 
Regione Piemonte alle-
stiti a San Giacomo Ron-
cole di Mirandola. 
La cerimonia di premia-
zione si svolgerà sabato 
6 aprile alle ore 15, al 
Cinema Sala Borsi di 
Ceva (Cn), in via Pio 
Bocca 10. 
Il programma prevede i 
saluti istituzionali del 
presidente Anpas Pie-
monte, Andrea Bonizzoli, 
del Sindaco di Ceva, 
Alfredo Vizio, della presi-
dente della Provincia di 
Cuneo, Gianna Gancia 
(invitata), dell’assessore 
Protezione civile Regio-
ne Piemonte, Roberto 
Ravello (invitato), del 
presidente nazionale 
Anpas, Fausto Casini, 
del responsabile nazio-
nale Protezione civile 
Anpas, Carmine Lizza e 
gli interventi del funzio-
nario Protezione civile 
Regione Piemonte, del 
rappresentante Diparti-
mento Protezione civile e 

del responsabile Prote-
zione civile Anpas Pie-
monte, Marco Lumello. A 
seguire, le premiazioni 
dei volontari Anpas inter-
venuti nell’emergenza 
Emilia 2012 con la con-
segna delle benemeren-
ze. 
L’intervento di protezione 
civile in Emilia ha visto 
coinvolte 37 associazioni 
Anpas Piemonte, qui di 
seguito l’elenco comple-
to. 
Pubbliche Assistenze 
della provincia di Torino: 
Croce Verde Torino; 
Radio Soccorso Torino; 
Croce Bianca Orbassa-
no; Croce Bianca Rival-
ta; Croce Verde Briche-
rasio; Croce Bianca Vol-
piano; Croce Verde Pi-
nerolo; Croce Verde 
Vinovo Candiolo Piobesi; 
Croce Verde Cascine 
Vica Rivoli; Anpas Socia-
le; Vapc Caravino; Ivrea 
Soccorso; Croce Verde 
Cumiana; Pubblica Assi-
stenza Sauze d'Oulx; 
Gruppo Volontari Ambu-
lanza Verolengo. 
Pubbliche Assistenze 
delle province di Novara 
e Verbania: Croce Verde 
Verbania; Croce Verde 
Gravellona Toce; Corpo 
Volontari Soccorso Villa-
dossola; Novara Soccor-
so; Volontari del Soccor-
so Cusio Sud Ovest; 
Volontari Ambulanza del 
Vergante. 
Pubbliche Assistenze 
della provincia di Cuneo: 
Croce Verde Saluzzo; 
Croce Bianca Fossano; 
Soccorso Radio Saluzzo; 
Gruppo Volontari Soc-
corso Carrù; Volontari 
del Soccorso Farigliano 
Piozzo, Croce Bianca 
Ormea. 
Pubbliche Assistenze 
provincia di Vercelli: 
Vapc Cigliano; Sav Ala-
gna Valsesia; Pubblica 

Assistenza Livorno 
Ferraris; Volontari 
Soccorso Bassa 
Valsesia. 
Pubbliche Assi-
stenze delle provin-
ce di Alessandria e 
Asti: Croce Verde 

Felizzano; Croce Verde 
Murisengo e Valle Cerri-
na; Croce Verde Ovade-
se; Avis Primo Soccorso 
Valenza; Croce Verde 
Villalvernia; Croce Verde 
Mombercelli. 
Dal 5 al 7 aprile in simul-
tanea a Ceva e Clavesa-
na si svolgerà la 
“CoorCuneoSafety-
Anpas 2013”, l’esercita-
zione di maxi emergenza 
di protezione civile e 
soccorso sanitario, che 
vedrà impegnati in totale 
circa 500 volontari, orga-
nizzata dal Coordina-
mento provinciale di Cu-
neo delle Pubbliche As-
sistenze Anpas in colla-
borazione con il Coordi-
namento Provinciale 
Volontari Protezione 
Civile Cuneo e diverse 
altre associazioni del 
territorio. 
Nelle tre giornate verran-
no simulati eventi cata-
strofici che richiederanno 
da parte di Anpas un 
imponente dispiegamen-
to di forze: oltre 130 vo-
lontari soccorritori, 24 
autoambulanze e una 
decina di automezzi di 
protezione civile, unità 
cinofile da soccorso ad-
destrate per la ricerca 
dispersi su macerie, at-
trezzature e tende pneu-
matiche per l’allestimen-
to di un ospedale da 
campo.  
L’esercitazione di maxi 
emergenza può essere 
considerata, a tutti gli 
effetti, come formazione 
specifica per i volontari 
nella quale verranno 
testati i tempi di reazione 
e di intervento, le comu-
nicazioni radio, le proce-
dure di protezione civile 
e le tecniche di soccor-
so. Inoltre, verranno uti-
lizzati dispositivi informa-
tici del progetto “Mirror” 
realizzato da aziende e 
università europee per 
migliorare la tecnologia 
di supporto agli interventi 
di soccorso. 
Si inizierà venerdì 5 apri-
le con la simulazione, in 
notturna, dalle 20 alle 
24, dell’esondazione del 
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fiume Tanaro. Si rievo-
cheranno la disastrosa 
alluvione avvenuta nel 
1994 e i danni causati da 
frane e crolli di ponti.  
Sabato 6 aprile al matti-
no, dalle 8 alle 12.30, i 
volontari di protezione 
civile e del soccorso 
sanitario si troveranno di 
fronte allo scenario di un 
forte evento sismico: 
previsti crolli di abitazio-
ni, persone disperse 
sotto le macerie e la 
reale evacuazione di due 
scuole di Ceva. 
Nel pomeriggio, al termi-
ne della simulazione, i 
soccorritori parteciperan-
no alla cerimonia di pre-
miazione dei volontari 
Anpas intervenuti, nel 
2012, nell’emergenza 
terremoto in Emilia. 
Infine domenica, a parti-
re dalle 9 nelle piazze 
centrali di Ceva e Clave-
sana, la simulazione di 
un grave incidente auto-
mobilistico metterà alla 
prova i soccorritori in 
interventi di estrazione 
dei feriti dalle autovetture 
coinvolte, di immobilizza-
zione delle fratture e di 
trattamento di lesioni e 
traumi.  
Durante la maxi emer-
genza saranno impiega-
te circa 50 “feriti” da soc-
correre i quali, per ren-
dere più realistici gli sce-
nari, saranno professio-
nalmente truccati dagli 
esperti del settore forma-
zione di Anpas Piemon-
te. 
Le associazioni Anpas 
che hanno aderito alla 
“CoorCuneoSafety-
Anpas 2013” sono: 
Gruppo Volontari del 
Soccorso Clavesana, 
Croce Bianca Ceva, Cro-
ce Bianca Fossano, Cro-
ce Bianca Garessio, 
Croce Bianca Ormea, 
Croce Verde Saluzzo, 
Soccorso Radio Saluzzo, 
Croce Verde Bagnolo 
Piemonte, Volontari del 
Soccorso Dogliani, Seirs 
Croce Gialla di Parma e 
il Gruppo Cinofilo da 
Soccorso Anpas Pie-
monte. Parteciperanno 
inoltre, in qualità di os-
servatori, alcuni compo-
nenti della Sala operati-
va regionale di Protezio-
ne civile Anpas. 

PREMIAZIONE VOLONTARI ANPAS 

PIEMONTE  
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P arte il 5 aprile De 

gustiBUS, l'unico 

mezzo in grado di portar-

vi a spasso per i sapori 

del mondo senza muo-

vervi dalla vostra città! 

L'associazione  

Y.E.A.S.T. in collabora-

zione con i "Giardini Luz-

zati" e l'associazione "Il 

Cesto" organizza per 

venerdì 5 aprile il primo 

di una serie di eventi 

enogastronomici. 

A pochi passi da casa 

avrete la possibilità di 

viaggiare  per i sapori, i 

profumi e le tradizioni dei 

paesi del mondo!  

La prima tappa del degu-

stiBUS sarà il Giappone 

con una serata che vi 

permetterà di gustare i 

piatti della tradizione del 

sol levante preparati 

dagli chef de "Il sapore 

del fiore di cilie-

gio" (http://

www.facebook.com/

pages/Il-Sapore-del-

Fiore-di-

Cilie-

gio/3785130222233

30?fref=ts), curiosare 

tra i prodotti de "Lo squa-
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lo bianco" (http://

www.facebook.com/

LaSqualina ) e assiste-

re all'esibizione di spada 

Aido di "Battodo Italia 

shobukan dojo Genova" , 

curiosare le Maiko 

"genovesi" nelle foto 

dello Studio 51, giocare 

con i manga di Alfaco-

mics e molto altro. 

Venerdì 5 aprile a partire 

dalle ore 18, Giardini 

Luzzati, Genova. Non 

perdere il bus del gusto! 

 

C OSA E' YEAST: 

prima di tutto 

YEAST è  un Associazio-

ne di Promozione Socia-

le nata ad Ottobre 2012. 

L'Associazione di Pro-

mozione Sociale è rivolta 

principalmente ai giovani 

Europei, vuole sostenere 

la mobilità internazionale 

e la promozione del terri-

torio Ligure e lo scambio 

di buone pratiche tra 

diverse culture.Fondata 

da tre giovani genovesi 

che credono nell'istruzio-

ne non-formale come 

strumento per l’inclusio-

ne di tutti. 

 
Info e 

contatti: 

Cellulare: 

349.4456025-

347.8820078-

4347.1938490 

FB: Y.E.A.S.T. 

G+: 

yeast.genova 

http://www.facebook.com/pages/Il-Sapore-del-Fiore-di-Ciliegio/378513022223330?fref=ts
http://www.facebook.com/pages/Il-Sapore-del-Fiore-di-Ciliegio/378513022223330?fref=ts
http://www.facebook.com/pages/Il-Sapore-del-Fiore-di-Ciliegio/378513022223330?fref=ts
http://www.facebook.com/pages/Il-Sapore-del-Fiore-di-Ciliegio/378513022223330?fref=ts
http://www.facebook.com/pages/Il-Sapore-del-Fiore-di-Ciliegio/378513022223330?fref=ts
http://www.facebook.com/pages/Il-Sapore-del-Fiore-di-Ciliegio/378513022223330?fref=ts
http://www.facebook.com/pages/Il-Sapore-del-Fiore-di-Ciliegio/378513022223330?fref=ts
http://www.facebook.com/LaSqualina
http://www.facebook.com/LaSqualina
http://www.facebook.com/LaSqualina
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IN UN MONDO ORGANIZZATO A PARTIRE 

DALL'EGOISMO  
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L’ 
Unione Cattoli-
ca Internazio-
nale di Servizio 

Sociale (UCISS) è 
un’Associazione Interna-
zionale privata di fedeli 
riconosciuta dal Pontifi-
cium Consilium pro Lai-
cis nell’agosto 2009 con 
sede a Milano. 
La finalità principale è 
quella di promuovere e 
diffondere il senso cri-
stiano del Servizio So-
ciale alla luce degli inse-
gnamenti sociali della 
Chiesa e del suo Magi-
stero, attraverso lo svi-
luppo scientifico e lo 
scambio culturale inter-
nazionale. 
Nell'UCISS ci sono soci 
effettivi, soci aderenti e 
soci onorari. I soci effetti-
vi possono essere singoli 

individui o soci collettivi. 
I soci effettivi aderiscono 
alle finalità dell'associa-
zione e si impegnano a 
partecipare alla vita e 
alle iniziative associative. 
I soci effettivi singoli de-
vono essere battezzati 
nella Chiesa cattolica, 
consapevoli e responsa-
bili della loro vocazione 
cristiana. I soci collettivi 
devono essere di ispira-
zione cattolica. La do-
manda di associazione 
dei soci individuali e col-
lettivi deve essere con-
trofirmata da sue soci 
presentatori; l'accettazio-
ne viene deliberata dal 
Consiglio Generale. 
Possono essere soci 
individuali dell'UCISS le 
persone comprese in 
una delle seguenti cate-

gorie: (€ 20 
- € 10 per 
studenti): 
- i profes-
sionisti del 
Servizio 
Sociale e 
del lavoro 

sociale; 
- gli insegnanti, i ricerca-
tori e gli studenti delle 
scuole di formazione di 
Servizio Sociale; 
- tutte le persone che 
condividono le finalità 
dell'Associazione, anche 
se non rientrano nelle 
categorie sopra menzio-
nate. 
Possono diventare soci 
collettivi (€ 100): 
- i centri di formazione 
specializzati nella forma-
zione, lo studio e la ricer-
ca che preparano all'e-
sercizio del Servizio So-
ciale nelle sue differenti 
forme, oltre che al lavoro 
sociale; 
- le associazioni orienta-
te all'azione sociale; 
- le associazioni o gruppi 
di operatori sociali nazio-
nali e internazionali; 
- le istituzioni socio-
assistenziali e di servizio 
sociale. 
Possono essere soci 
aderenti dell'UCISS, 
senza i diritti e le respon-
sabilità di una piena ap-

partenenza, coloro che 
condividono le finalità 
dell'UCISS e sono inte-
ressati al loro persegui-
mento, pur appartenen-
do a Chiese e comunità 
cristiane e/o ad altre 
confessioni religiose, 
non cattoliche. 
Possono diventare soci 
onorari: 
- Coloro, anche non cat-
tolici, che hanno contri-
buito o contribuiscono 
con particolare rilievo 
alle azioni dell'UCISS sia 
economicamente che 
professionalmente. 
I soci onorari vengono 
designati dall'Assemblea 
Generale. 
L’UCISS oggi è presente 
in Italia, Francia, Spa-
gna, Polonia, Belgio, 
America e Russia. 

T 
ra piazze nasco-
ste, oscuri carug-
gi e palazzi nobi-

liari alla scoperta della 
Genova proibita: vi sve-
leremo i segreti intriganti, 

piccanti e divertenti epi-
sodi che vedono prota-
goniste le “signorine” 
indimenticabili di alcune 
delle case chiuse della 
Superba. Galleria Mazzi-
ni : nei paraggi c’era il 
“Suprema”, in assoluto 
la casa chiusa più chic 
della città. Via Garibal-
di: Prima di diventare la 
lussuosa “Strada Nuo-
va” a metà del ‘500, era 
sede del bordello pub-
blico Via Maddalena e 
Piazza Lepre: dove si 
trovava il famoso 

“Lepre”, molto in voga 
nel ventennio, era infatti 
il prediletto dai gerarchi 
fascisti, che venivano 
accolti dalla portinaia 
“Dolly” con il saluto ro-
mano Vico Castagna – il 
“Castagna”, il più amato 
dagli studenti Porta So-
prana – alcuni delle case 
più a buon prezzo, come 
il Sommergibile, erano 
qua nei dintorni. 
 
Un itinerario che si svol-
ge tra alcune di quelle 
che erano le zone “a luci 
rosse” della città, dal 
Medioevo fino all’aboli-
zione, che avvenne nel 
1958. 

Sabato 6 aprile – ore 
15.00, Genova antica, 
tra bordelli e case chiu-
se. Soci € 10 - non Soci 
€ 12. Durata della visita 
due ore – prenotazione 
obbligatoria. il tour è 

Sede centrale 

Italia: Via 

Caradosso n° 8 - 

20123 - Milano 

- Presidente DEL 

RE FERNANDO 

- Segretario: 

NETTI ANGELA 

GENOVA ANTICA TRA BORDELLI E  

CASE CHIUSE 

informazioni 

e 

prenotazioni 

genovacultura
@genovacult

ura.org   

0103014333 

3921152682   

mailto:genovacultura@genovacultura.org
mailto:genovacultura@genovacultura.org
mailto:genovacultura@genovacultura.org
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P ubblichiamo il 

manifesto, con 

alcune note introduttive, 

dello spettacolo teatrale 

"Barabba", proposto 

dalla Chiesa diocesana 

nell'Anno della Fede. 

"...Nel nostro contesto 

culturale tante persone, 

pur non riconoscendo in 

sé il dono della fede, 

sono comunque in una 

sincera ricerca del senso 

ultimo e della verità defi-

nitiva sulla loro esistenza 

e sul mondo..." 

Questa frase di Benedet-

to 16° (da "Porta fidei" 

per l'indizione dell'Anno 

della Fede) ci ha fatto 

venire in mente il roman-

zo dello scrittore svede-

se P.F. Lagerkvist 

(premio Nobel nel 1951 

per la letteratura). 

In quest'opera, Barabba 

è l'uomo autonomo, che 

vive in modo totalmente 

anarchico, ma soggiace 

ad un'esperienza strana: 

quella di continuare a 

vivere grazie ad un altro 

uomo, morto al posto 

suo. 

Lagerkvist racconta in 

modo impagabile l'irre-

quietezza di Barabba 

che, per rispondere alle 

sue domande, cerca di 

conoscere chi fosse quel 

"Figlio dell'Uomo", dalla 

cui misteriosa presenza 

è accompagnato per 

tutta la vita, fino all'ultima 
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enigmatica invocazione, 

con cui si chiude il ro-

manzo. 

Abbiamo pensato a que-

sto testo, ponendoci 

dalla prospettiva di chi 

vorrebbe credere. Ma 

non solo: l'irrequieta at-

tesa di Barabba è una 

condizione necessaria 

alla fede, anche per i 

cristiani, che non posso-

no darla per scontata, 

soprattutto in questo 

anno ad essa dedicato. 

La nostra compagnia 

teatrale, nata per questa 

straordinaria occasione, 

è composta da 24 giova-

ni di Rapallo. Si chiama 

"Il portico di Salomone", 

facendo riferimento al 

versetto degli Atti degli 

apostoli in cui si dice che 

lì i cristiani erano soliti 

radunarsi e tutti poteva-

no vederli. Vorremmo 

offrire anche noi "uno 

spettacolo" agli occhi di 

tutti. 

L'appuntamento è per 

martedì 23 aprile, ore 21, 

al Teatro Cantero di 

Chiavari. Ingresso libero.  

Alla fine della rappresen-

tazione sarà possibile 

dare un'offerta per le 

spese di allestimento. 

 

Per la compagnia  

teatrale "Il portico di  

Salomone" la regista 

Marina Maffei 

Teatro Cantero 

P. Matteotti, 23 

16043 Chiavari 

(GE) 

tel: 0185 

363274 

tel: 0185 

311639 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


